
DEL REGNO DITALIA. 
ANNO 1880 ROMA — LUNEDI 17 FEBBRAIO NUM. 40 

I K O I U , iliunda ttì ( t a r i l i * 
. dodlclUn * In l i l l a [I B i ^ o 

Wsirin EtBotn l u * 
u t n 3> 

A U ' U T I R O : S i i i u r i . S p ^ D L , T a r t i i i U l a . f r u e U , A u M L 
O l n a H l l L , I » e l i l U . i r » , Uol ; lo g R u t i i i i U « 

n H k U , B f l l t a . B o m u l i < S i i t i UotU • t t ( 1 
k i f u l b l l u ^ r i a n U i » * U r o g u i r U t i 
b U M a l n i n n i ittomae d a l frim» {'egal D e ; * ~ N s B it l e o o r d * icDiila * r t b u t o l a i la m u i n » i c r l l l » «n e»rt» d i b a l l o , l o n u a » i f j f o i i i m i U " 

f i l l i o . — O l i jfttwiaiiiwi»- I l r l o H i u o r i t l l ' A i i m W i i i ' a i i p m . d u i ! UJBcl poiuil" . StU'Lattrt lni i t . , n ~ i Vtmii 
P e r ri«Uf>«ta «1 « b b * B » m « n l » , d i n u m e r i a r r e t r a t i , d i i a a o r a l ' c M i ecc. t - I r a l R o r K i KSCt.SJSMVinaJXW ^^MmtaiKi'ittixfnti 

Uella éimxteUm MJffttitmt» p r e É « » I l B l l B l a i « r > t l o l l ' l n t e r o o — K k i u i . 
Dm n i H n M i i k l a . di l« t M Ì ? * " P " ™ » " p n b b U a » U O u i a t U o U S B j p U B t B l B In R O M A . wU±\ 

— 1*1 U B M O , « u l a i l M l QTttMBICI . — D a i o n i » i i r u i l * , n i v r t t r i t o l a R O M A ciivéalml V H N T l — » l R S O N C . D I B I E I Ì B I 
' 1 'f*^*P**° " f i f i U . l a m 1» Hai p i l a y n m 

8 O M M A R . X O 

P A H T B UPFIGIALK. 
Senato del R e o n o : OriUtM dei giorno perla seduta iel i7 febbraio 

ISSO — X^Diii • deoretl: R . doorato numero 6619 {SerieS'), 
coi qunle tono date alcune ditpoiUioni per gli agenti rurali delle 

Fotta — H . daorato numero 63t3 [Serie 3"), eheanlorijta la Dire­
zione generale 4el Debite pubbliro a ritirare ed annullare vari 
litoli redimibili — R . deor«to numero 662S (Serie 3'), che ap­

prova l'unito regolamento tulio importaiioni ed eaportaiioni tetn-
' foranee — R , deorate numero 66S0 (Serie 3'), chfi retti/Ica l'er­

rore tipografica incorso nella pubblicaiione dell'art. il3 del re-
pobanento unico per l'iatruxione elementare — n . decreto nu­
mero liMMDCLX (serie S', parte supplementare), che trasforma 
in una Cassa di prestame agrarie il Monte frumentario di Sora 

— R . daorato numero MUMDCLXI (Serie 5*. parte supplemen­
tare), che dà facoltà al comune di Gemmano (Porli) di applicare 
nel 1890 la tassodi lire due per ogni capo del bestiame lanuto 
— R , decreto che diseioglie le Amministrasioni delle Opere Pie 
denominate Confralemila degli Af/onixtanti, del Purgatorio e di 
ilaria Santissima del Rosario ed eredità La Rocca in Partanna 
llivpani) e affida la loro temporanea gestione alla Congrege-
sione di Oarità — Mlnlataro di O r a i U , Oliwtixia a dal Ccdtl: 
Dispositioni fatta nel personale dei Consigli n o t a r i l i - — M i a l o t O T O 
del T o s a r « : ùitpotÌ3ÌonÌ falle nel personale dipendente — Ml-
n l B t e r o del l . n T o r l Pnblillal : Disposixioni fatte nel Ipersonàle 
del R, Ispettorato generale delle Strade ferrate — Mlointero 
dolln U a r i n a ; Disposititmi fatte nel personaìs dipendente — 
Ikllnlatera dalla Ponto e del T o l e o r a l l : Avviso — Ooncoral— 
Boilettiiil tao teorici, 

P A R T E NON U F F I Ó A L B . 
Cimora dei Depntatl i Seduta del giorno 15 febbraio 1890 — Acca-

àomìa Resis dello Sclenu) dì Torino : Adunanza del 9 febbraio 
1890 — Telegrammi deif Agon/.i» StoCmi — Listino ufficiale 
dalla Borsa di Roma — Inserzioni, 

PARTE UFFICIALE 
SENATO D E L REGNO 

lunedì n febbraio iSOO. alte ore 2 pom. 

Ordine ilei n^atm : 

ComuDicailoni del (ìovcrno. 
Dopo la seduta pubblica riunione degli UfIIcI per la loro costi-

tUllODC. 
/[ Presidente: D. PASINI. 

n Numero e s f l B {Serie 3V della Raccolta U/flciald delle tesai a 
dei decreti del Regno cimtiene il seguente decreto! 

UMBERTO I . 
per grazia di Dio a v o l o n t à della Nazione 

RE D 'mr,u . 
Ritenuto essere opportuno accordare alle popolazioni 

delle campagne maggiori agevolezza nel Bervizio Poslale; 
Veduto l'tirt. 7 del R . decreto in data dei 26 aprile 1885, 

n. 3094 (serie 3»); 
Veduto il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di _Stalo 

per Io Poste e pei Telegrafi; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1 . 
Gli agenti rurali delle Poste, provveduti di cauzione,' 

sono incaricati, oltreché del recapito delle corrispondem:e 
ordinarie e raccomandate e dei pacchi postali, nei limiti 
per questi indicati nell'art. 203 del regolamento, appro­
vato con R. decreto del 20 giugno 1889, n. 6152 (seria 3'): 

a) di ricevere dal pubblico, mentre eseguiscono le 
loro corse, corrispondenze da raccomandare e così pure 
pacchi in partenza, anche con dichiarazione di valore 0 
con assegno nel limite di lire 60 per pacco ; 

h) di ricevere del pari somme di denaro nel limite di 
lire 25, da essere fatte convertire in vaglia postale ; 

c) dì accettare infine per la riscossione vaglia già 
quietanzati,*!! cui importo non ecceda la somma mede­
sima. 

I detti agenti dovranno rilasciare ricevuta di ciascun 
oggetto 0 di ciascuna somma di denaro, staccando le ri< 
cevute stesse da apposito libretto a matrice a fogli nu­
merati. 

Art, 2. 
II presente decreto avrà effetto dal giorno i° aprilo 1890, 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo 

dolio Stato, sia inserto nella raccolta u£DciaIe delle leggi 
0 dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuniiuo 
spetti di osservarlo c di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 27 gennaio 180O. 
UMBERTO. 

Tlsto, Il Guardasigilli: Z Ì N A R D E L H . 
LiCAVA, 


